
sentanti delle principali econo-

mie dell'Unione europea si pre-

senteranno al G20, che aprirà i 

battenti a Londra il 2 aprile, con 

la richiesta di un'ampia regola-

mentazione dei mercati finanzia-

ri. Nessun mercato finanziario, 

nessun prodotto finanziario, 

nessun segmento importante dei 

mercati finanziari deve essere 

lasciato senza regolamentazio-

ne, senza sorveglianza. La si-

tuazione secondo Jean Claude 

Juncker, presidente dell'Euro-

gruppo, per quanto riguarda 

l'Europa, è ad oggi sotto con-

trollo: «Non vedo il rischio di 

default da parte di alcun Paese 

della zona euro». Ottimismo o 

finalmente una consapevole e 

corretta attività di controllo? 

 

settore bancario (Nadra Bank è in 

amministrazione controllata), 

mentre il debito estero dello stato 

è sanabile (15 mld di dollari), il 

debito privato potrebbe esplodere 

da un momento all’altro (85mld di 

dollari). Così il Ghota mondiale 

del capitalismo riunito nel villag-

gio svizzero di Davos per il World 

Economic Forum per «ridare for-

ma al mondo dopo la crisi peggio-

re dai tempi della Grande Depres-

sione del '29» ha discusso di come 

evitare che il contagio si propaghi. 

Solo la Bce, la Ue e l'Fmi hanno i 

mezzi per salvare i Paesi centro-

europei dalle turbolenze finanzia-

rie come avvenuto per l'Ungheria. 

La strategia del gruppo Ue, riuni-

tosi il 22 febbraio a Berlino per il 

vertice pre-G20 è chiara: i rappre-

 È stato un pessimo inizio 

d’anno quello che i mercati 

dell’Europa orientale hanno fatto 

segnare. Le economie emergenti 

del Vecchio Continente stanno 

subendo ancora fortemente le con-

seguenze della recessione globale, 

che ormai non salva praticamente 

nessun Paese al mondo. Ma 

nell’Europa dell’Est la crisi si è 

abbattuta in modo ancora più gra-

ve, e molti Paesi sono ancora a 

rischio default. l mercati azionari 

in Russia, Polonia, Repubblica 

Ceca e Ungheria hanno perso in 

media il 15% del proprio valore 

nelle prime tre settimane del 2009. 

In particolare la crisi dell’Ucraina, 

paese che sembra più a rischio, è 

nata con il crollo dell’acciaio: 

l’acciaio è per l’Ucraina quello che 

gas e petrolio rappresentano per la 

Russia. In particolare gli ucraini 

non beneficiano dell’ombrello 

protettivo dell’Opec che cerca di 

frenare il calo dei prezzi e non 

hanno approfittato del boom che 

le materie prime hanno avuto in 

passato. In più il prezzo interno 

del gas è raddoppiato: il crollo 

della domanda  potrebbe trascina-

re il Pil ad un calo del 20%. La 

tempesta ha raggiunto anche il 

Magazine a cura di Mamy's, www.mamys.it , Milano.   
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 Una disciplina organica del Trust in Italia non 

esiste ancora, almeno dal punto di vista civilistico. 

Per questo motivo, ai fini di una disciplina giuridica 

per individuarne le norme di funzionamento è neces-

sario ricorrere ad ordinamenti di altri paesi. Con la 

Legge finanziaria del 2007 sono state introdotte in 

Italia specifiche norme volte a disciplinare, almeno da 

un punto di vista fiscale, questo strumento tipico 

anglosassone. I Trust sono stati riconosciuti, al pari 

delle società e di altri enti (commerciali e non) titolari 

di una soggettività passiva ai fini delle imposte sul 

reddito. Riferimenti della disciplina fiscale del trust 

possono essere rinvenuti in  diversi articoli del Testo 

Unico Imposte sui Redditi. Inoltre, sono stati intro-

dotti precisi obblighi in merito alla tenuta delle scrit-

ture contabili obbligatorie (ai fini fiscali) dal DPR 29 

settembre 1973 n. 600 (art. 13). Le modalità di tassa-

zione del Trust sono di due tipi. A seconda della tipo-

logia considerata il Trust può essere definito traspa-

renteȮɯØÜÈÕËÖɯöɯÊÏÐÈÙÈÔÌÕÛÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÖɯÊÖÓÜÐɯÊÏÌɯÕÌɯ

è il beneficiario, oppure opaco, quando un beneficia-

rio non è stato individuato. Nel primo caso la tassa-

zione avviene per trasparenza, ossia il reddito pro-

dotto dal Trust è imputato al beneficiario o ai benefi-

ciari, indipendentemente dalla effettiva percezione. 

Se i beneficiari sono più di uno, 

l’imputazione avviene “ in proporzione alla 

ØÜÖÛÈɯËÐɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÈɯÕÌÓÓɀÈÛÛÖɯ

di costituzione del trust o in altri documenti 

successivi ovvero in mancanza in parti ugua-

li” (art. 73 comma 2 Tuir). Il reddito è tas-

sato come reddito  di capitali e per proce-

dere alla tassazione per trasparenza, in 

capo al beneficiario, è necessario che 

quest’ultimo non sia solo individuato 

come tale, ma abbia effettivamente la tito-

larità a pretendere il pagamento dal tru-

stee (circolare dell’Agenzia delle Entrate 

48/E del 2007). Inoltre, mentre gli altri 

redditi di capitale, a norma dell’art. 45 del 

Testo Unico Imposte sui Redditi, sono 

tassati in base al principio di cassa (ossia 

nel momento in cui sono materialmente 

percepiti dal beneficiario), la tassazione 

dei proventi derivanti dal Trust (proprio per il fatto 

che essi vengono imputati al beneficiario indipen-

dentemente dalla effettiva percezione), avviene 

secondo il principio della competenza e sono dun-

que tassati nello stesso esercizio in cui sono prodot-

ti. I redditi derivanti dal Trust opaco invece, non 

essendo possibile identificarne i beneficiari, perché 

non dichiarati, sono tassati in capo al Trust stesso. 

In entrambi i casi, ove il reddito percepito dal Trust 

abbia già scontato una tassazione a titolo d’imposta 

o di imposta sostitutiva, non sarà tassato di nuovo, 

né in capo al beneficiario (trust trasparente), né in 

capo al trust (t. opaco). Questo per il principio del 

“divieto della doppia tassazione dei redditi”, sanci-

to dal nostro ordinamento. 

Il Trust è stato spesso assimilato al nostro mandato fiduciario. In 

realtà fra i due istituti esistono differenze sostanziali. Infatti, con il 

trust il bene che si decide di vincolare, viene trasferito al trustee, il 

quale ne acquista la piena proprietà, anche se è vincolato, 

nell’esercizio della stessa, da quanto è stabilito nell’atto istitutivo 

del trust. Viceversa con il mandato fiduciario il fiduciario non 

acquista mai la piena titolarità del bene ed è tenuto dunque a se-

guire tutte le disposizioni del fiduciante, ivi compreso un eventu-

ale ordine di restituzione del bene stesso. In definitiva, il trustee, è 

vincolato dalle volontà espresse nell’atto istitutivo (in funzione 

dell’interesse del beneficiario) del trust e compatibilmente con 

esse è libero di alienare, dare in godimento, permutare, dare in 

garanzia il bene o i beni che riceve. In sostanza, come contraltare 

alla piena proprietà riconosciuta al trustee, viene compresso il 

diritto di proprietà per l’apposizione di un vincolo finalizzato alla 

tutela di interessi riconosciuti legittimi (o al perseguimento di un 

fine dato).  
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IMPRESE   

Il valore del Brand  

 Lo Scudo Protettivo. Nei processi produttivi, 

tranne nell’alta tecnologia, sono cadute le barriere 

d’ingresso. 

Spesso lo scudo protettivo risiede nella marca. La 

marca e la capacità di fare marketing sono i fattori 

chiave per lo sviluppo strategico dell’impresa. La 

marca è un asset, il valore d’impresa più importan-

te, anche rispetto agli impianti, ai prodotti, e persi-

no dei brevetti. In alcune imprese la maggior parte 

del patrimonio è costituito dalla marca. In Italia, 

nelle imprese eccellenti, il portafoglio marchi rap-

presenta dal 37% al 68% dell’intero valore 

d’impresa.  

Intangibile Asset. La marca e la proprietà intellet-

tuale del marketing d’impresa sono quindi asset 

iscrivibili a bilancio perché  dotati di un preciso 

valore di libro. Questi valori vengono comunemen-

te definiti intangible asset. Perché? Perché sono 

“intangibili”, immateriali, ma non per questo pos-

seggono meno valore. Il concetto di “intangibile 

asset” nasce in Gran Bretagna, venti anni fa, con 

Interbrand. In Italia c’è molto da fare nella cultura 

degli “intangible” nello studio della valorizzazione 

e della capitalizzazione  degli asset “intangibili” a 

bilancio. Ciò non toglie che alcune imprese operino 

già su questi valori, per esempio concedendo e 

ottenendo finanziamenti su garanzie di asset 

“intangibili”. Determinare il valore può servire 

anche a ottenere finanziamenti per lo sviluppo 

ulteriore del “brand” stesso. 

In uno studio su 900 imprese del Made in Italy è 

stato stimato che il potenziale di finanziamento 

basato sul valore dei brand attivi è pari a 8 miliardi 

di euro. 

Il Brand non è solo un nome. Spesso l’anomalia  è 

che il “brand management” abbia così poca atten-

zione da parte dell’imprenditore e del 

management, che lo considerano un valore sconta-

to. Alcune delle maggiori imprese internazionali 

hanno ormai team dedicati al brand management. 

L’imprenditore dovrebbe considerare il brand, la 

sua costruzione e la gestione,  quale valore strategi-

co della sua azienda. Il brand è un asset immateria-

le primario da quantificare e iscrivere a bilancio 

per poter svolgere in maniera incisiva e dinamica il 

ruolo di motore dello sviluppo dell’impresa.  

Da brand  ÈɯÊÈ×ÈÊÐÛÈɀɯÊÖÔ×ÌÛÐÛÐÝÈȭ La valutazione 

del brand serve per far crescere l’impresa in varie 

direzioni: licensing, investimenti per aumentare 

l’impatto sul mercato e, di conseguenza, far salire il  

 

valore stesso della marca. Più forte è il brand, più 

forte è l’impresa, sia in termini di affermazione 

delle quote di mercato che in termini di capacità 

competitiva assoluta.  
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Gli elementi del valore: 

 

1 ɬ (ÓɯÛÈÚÚÖɯËÐɯÊÖÔ×ÌÛÐÛÐÝÐÛãɯÐÕɯÊÜÐɯÖ×Ìɪ

ra il brand e il ruolo rivestito nel mer-

cato specifico 

2 ɬ +ɀÐÕÛÌÕÚÐÛãɯÌɯÐÓɯÙÐÊÖÕÖÚÊÐÔÌÕÛÖɯËÌÐɯ

valori del brand da parte del mercato 

3 ɬ Il potenziale differenziante rispetto 

alla concorrenza e la capacità di soste-

nere  differenziali di prezzo in rappor-

to al market share 

4 -  -ÖÛÖÙÐÌÛãɯÌɯÍÌËÌÓÛãɯÕÌÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɯËÐɯ

riferimento 

5 ɬ La corretta gestione del marketing, 

il livello di protezione legale, 

l’intensità degli investimenti rispetto 

alla concorrenza  
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ci fa compren-

dere la verità.  

 

Pablo Picasso 
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 Sicuramente tra tutte le Avanguardie il Futurismo 

è stato il movimento più nervoso del Novecento, in un 

secolo nervoso per eccellenza. Si evince dal primo 

manifesto di Filippo Tommaso Marinetti, pubblicato il 

5 febbraio 1909 sulla Gazzetta dell' Emilia, e apparso il 

20 febbraio sulle pagine del quotidiano francese Le 

Figaro.  Il movimento esplode sullo sfondo di un' Italia 

contadina e analfabeta, ancora abbondantemente asso-

pita tra scampoli e retaggi di una cultura tardo-

romantica, ottocentesca. Velocità, dinamismo, azione, 

modernità, il mito della macchina e del progresso, 

insieme al disprezzo per la tradizione e l' accademi-

smo, costituiscono i nuovi valori dello Sturm und 

drang, impeto e assalto, futurista. Per il rinnovamento 

della società italiana e il superamento delle vecchie 

ideologie l'impiego massiccio del manifesto da forma 

all’idea di militarizzazione della parola usata come 

dichiarazione di guerra contro il passato. Accanto a 

Marinetti, vero e proprio deus ex machina del movi-

mento, compaiono sulla scena Balla, Boccioni, Carrà, 

Severini, Russolo, che attribuiscono al movimento, con-

cepito originariamente come letterario, una propria 

concreta fisionomia artistica. Tra il 1910 e il 1914 vedo-

no la luce, solo per citare alcuni fondamentali scritti, il 

Manifesto dei pittori Futuristi, il Manifesto dei Musici-

sti Futuristi, Il Manifesto della Scultura Futurista e il 

Manifesto della Scultura Futurista. I proclami di Mari-

netti si susseguono con intensità crescente, fino a inon-

dare, con la tipica verve linguistica e lo spirito pun-

gente, ogni aspetto del vivere civile e ogni forma di 

espressione artistica. La rivoluzione linguistica del 

Futurismo spesso è stata appannata dagli  artisti stessi 

a causa di uno stile di vita e comportamenti politica-

mente scomodi e inaccettabili (l'adesione al Fascismo 

fino alla sua fine) e rimossa dalla critica fino agli anni 

sessanta. I manifesti futuristi senza dubbio esprimono 

principalmente idealità di comportamento, indicate 

attraverso pubblici proclami e poi magari contraddetti 

nel quotidiano e nella propria vita privata. Anche An-

tonio Gramsci si pose la domanda sull' onda anomala 

del Futurismo: «Marinetti rivoluzionario?» (Ordine 

Nuovo, 5 giugno 1921). «I futuristi, nel loro campo, nel 

campo della cultura, sono rivoluzionari».  

Manifesto del futurismo  

"Le Figar¸" 20 Febbraio 1909  
 
1-Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine 

all'energia e alla temerità.  

2-Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi 

essenziali della nostra poesia. 

3-+ÈɯÓÌÛÛÌÙÈÛÜÙÈɯÌÚÈÓÛğɯÍÐÕÖɯÈËɯÖÎÎÐɯÓɅÐÔÔÖÉÐÓÐÛãɯ×ÌÕÖÚÈȮɯ

l'estasi ed il sonno. Noi vogliamo esaltare il movimento 

aggressivo, l'insonnia febbrile, il passo di corsa, il salto 

mortale, lo schiaffo ed il pugno. 

4--ÖÐɯÈÍÍÌÙÔÐÈÔÖɯÊÏÌɯÓÈɯÔÈÎÕÐÍÐÊÌÕáÈɯËÌÓɯÔÖÕËÖɯÚÐɯöɯ

arricchita di una bellezza nuova: la bellezza della velocità  

5-Noi vogliamo inneggiare all'uomo che tiene il volante, 

la cui asta attraversa la Terra, lanciata a corsa, essa pure, 

sul circuito della sua orbita. 

6-Bisogna che il poeta si prodichi con ardore, sfarzo e 

magnificenza, per aumentare l'entusiastico fervore degli 

elementi primordiali. 

7--ÖÕɯÝÐɯöɯ×ÐķɯÉÌÓÓÌááÈɯÚÌɯÕÖÕɯÕÌÓÓÈɯÓÖÛÛÈȭɯ-ÌÚÚÜÕÈɯÖ×ÌÙÈɯ

che non abbia un carattere aggressivo può essere un capo-

lavoro. 

8-Noi siamo sul patrimonio estremo dei secoli!   ×ÖÐÊÏöɯ

abbiamo già creata l'eterna velocità onnipresente. 

9-Noi vogliamo glorificare la guerra -sola igene del mon-

do-il militarismo, il patriottismo, il gesto distruttore  

10-Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche, le 

accademie d'ogni specie e combattere contro il moralismo, 

il femminismo e contro ogni viltà opportunistica o utilita-

ria 

11-Noi canteremo  le locomotive dall'ampio petto,   il volo 

scivolante degli areoplani. E' dall'Italia che lanciamo que-

sto manifesto di violenza travolgente e incendiaria col 

quale fondiamo oggi il Futurismo. 

Umberto BoccioniȮɯ$ÓÈÚÛÐÊÐÛ>ȮɯƕƝƕƖȮɯÖÓÐÖɯÚÜɯÛÌÓÈȮɯ 

Illuminazioni. Avanguardie a confronto. Italia, Germania, Russia  

dal 17 gennaio al MART di Rovereto, 

Futurismo 1909-2009 - Velocità + Arte + Azione  

dal 6 febbraio a Palazzo Reale di Milano, 

Futurismo. Avanguardia-Avanguardie 

dal 20 febbraio alle Scuderie del Quirinale a Roma, 

Futurismo 100. Astrazioni  

dal 5 giugno al Museo Correr di Venezia. 

sara.masini@mamys.it 
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sta fase di crescita del settore), i 

family offices non avranno mai a 

disposizione gli ampi portafogli 

che possono avere i fondi pensio-

ne o le fondazioni. 

Perciò, per sviluppare questo pro-

mettente, ma ancora fragile mer-

cato di VC4S a livello europeo, 

sarebbero opportuni due tipi di 

azione: la prima rivolta ai fondi 

pensione e alle fondazioni, che 

dovrebbero indirizzare maggior-

mente le allocazioni del loro por-

tafoglio nei fondi di Venture 

Capital i quali hanno la responsa-

bilità sociale come parte della loro 

missioni. Questo approccio è con-

sistente con l’orientamento di 

lungo termine dei fondi pensione 

e delle fondazioni. In secondo 

luogo, i responsabili politici a 

livello europeo dovrebbero rive-

dere gli ampi incentivi comunitari 

allo scopo di incoraggiare un più 

solido mercato del private equity 

europeo, e in particolare VC4S. 

Gli studi mostrano che il private 

equity può essere un forte mezzo 

per sbloccare la crescita 

dell’occupazione. VC4S, con il suo 

focus sulle tematiche di responsa-

bilità sociale e creazione di nuova 

imprese, può fortemente aiutare 

l’UE ad incontrare gli obiettivi 

dell’Agenda di Lisbona. 

 

  Il mondo del venture capital 

guarda con crescente interesse 

alla dimensione della responsabi-

lità sociale. Da un lato, anche la 

comunità degli investitori vive il 

momento di profondo cambia-

mento che attraversa tutta la so-

cietà e riconosce nella sostenibilità 

un elemento importante dello 

sviluppo economico. Dall’altro, 

l’evidenza empirica dimostra che 

redditività finanziaria e benefici 

sociali non sono necessariamente 

in contraddizione, anzi.  

Eurosif, l’organizzazione europea 

che promuove gli investimenti 

sostenibili, definisce questo setto-

re come “Venture Capital for Sustai-

nability (VC4S), una specifica area 

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ5ÌÕÛÜÙÌɯ"È×ÐÛÈÓɯÐÕɯÊÜÐɯ

gli obiettivi di profitto sono integrati 

da una missione che ha diretti impatti 

ÚÜÓÓÈɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɂȭɯ 

Il focus di un fondo di Venture 

Capital “sostenibile” può essere 

orientato:  

ȹ(ȺɯÈÐɯ×ÙÖËÖÛÛÐɯÖÍÍÌÙÛÐɯËÌÓÓÈɯÚÖÊÐÌÛãɯ

in portafoglio, che possono cam-

biare la natura dell’industria in-

crementando la sua sostenibilità; 

ȹ((ȺɯÈÓÓɀÐÔ×ÈÛÛÖɯÌÊÖÕÖÔÐÊÖȮɯÔÐÙÈÛÖȮɯ

delle società in portafoglio (per 

esempio quando sono localizzate 

in aree depresse);  

(III) ai processi o alle operazioni 

interne utilizzate dalla società in 

materia di gestione responsabile. 

Eurosif stima che, nel 2006, €1,25 

miliardi di committed capital sia 

stato raccolto dai VC4S europei. 

La dimensione degli investimenti 

di VC4S tende a rientrare in un 

range da €1 a €5 milioni e il loro 

focus è nelle fasi iniziali di svilup-

po di una società, le quali si di-

stinguono dal tradizionale VC. 

Allo stesso tempo, molti degli 

investitori VC4S continuano a 

guardare verso i ritorni dei VC 

tradizionali (20-25%) nei loro in-

vestimenti responsabili. 

Il più grande ostacolo che at-

tualmente sta affrontando il 

settore è il sotto finanziamento 

degli stessi fondi VC4S. Inoltre, 

le società in portafoglio che ope-

rano nel mondo della sostenibi-

lità possono essere anch’esse 

sotto finanziate. Uno dei punti 

chiave, che limita la crescita del 

settore, è la mancanza di capita-

le allocato in VC4S da parte de-

gli investitori istituzionali. Nel 

grafico che segue, vediamo co-

me il VC4S è principalmente 

spinto da investitori più piccoli, 

nelle forme dei family offices  

(18%) e degli High Net Worth 

Individuals (HNWI) (15%), 

mentre tra gli investitori istitu-

zionali, i fondi pensione (12%) 

sono più presenti delle banche 

(9%), dei fondi pensione privati 

(7%) o dalle compagnie di assi-

curazione (4%).   

Da questi dati 

si ricava come 

i family offi-

ces forniscano 

la maggiore 

porzione del 

denaro inve-

stito nei fondi 

VC4S. Anche 

se questo 

s u p p o r t o 

finanziario è 

lodevole (e 

s op r a t t u t t o 

critico in que-

www.mamys.it 
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dello si distingue sia per l’utilizzo 

di 3 diverse tipologie di modelli 

quantitativi (ciclici, valutativi e di 

momentum), sia per la diversifi-

cazione delle strategie applicate a 

ciascuna asset class - commenta 

De Carli –.  Ulteriore caratteristi-

ca distintiva è la massima liquidi-

tà degli strumenti finanziari uti-

lizzati». 

Gli strumenti per la protezione 

del capitale 

Emiliano Laruccia, Responsabile 

Investment Solutions di Eurizon 

Capital SA, ha infine illustrato i 

diversi modelli di gestione utiliz-

zabili per la protezione del capi-

tale. «Si tratta di soluzioni che 

uniscono diversificazione, traspa-

renza, separatezza patrimoniale– 

caratteristiche tipiche di un fondo 

– con l’innovazione e la flessibili-

tà dei modelli quantitativi più 

recenti. Eurizon Orizzonte Protet-

to ne è un esempio.» E’ una gam-

ma si soluzioni che offre al con-

tempo esposizione ai mercati 

azionari e protezione del capitale 

investito su orizzonti temporali 

(6,12, 24 mesi). Il tipo di modello 

sottostante può essere utilizzato 

in diverse varianti (ad es. conti-

nous time protection, o protezio-

ne a scadenza; possibilità di inse-

rire un lock in delle performance; 

diversi veicoli utilizzabili) a se-

conda delle esigenze del cliente. 

in diverse filosofie di investimento. 

In primis vi è una linea di strumenti 

che mirano a generare Alpha, realiz-

zando overperformance rispetto al 

benchmark: ne sono un esempio il 

fondo multicomparto Stars Fund, che 

raccoglie le migliori capacità gestio-

nali di Eurizon Capital, e l’umbrella 

fund multicomparto MultiManager 

Collection, nel quale sono presenti 

comparti gestiti da partner interna-

z i o n a l i 

accurata-

m e n t e 

s e l ez i o -

nati da 

Eurizon. 

Vi è poi 

una linea 

B e t a , 

c o m p o -

sta da 

strumen-

ti che 

c e r c a n o 

di replicare il benchmark di riferi-

mento minimizzando i costi comples-

sivi: il fondo lussemburghese Ea-

syFund, ad esempio, con oltre 40 

asset class di riferimento è un'effi-

ciente alternativa agli etf. Non man-

ca, infine, una vasta gamma di solu-

zioni di investimento, diversificata 

per tipologia di prodotti (fondi di 

fondi, fondi di hedge fund, gestioni 

patrimoniali e Sicav personalizzate) e 

per stile di investimento. 

Global Tactical Asset Allocation 

Durante l’incontro, Alessandro De 

Carli, Responsabile Gestioni Quanti-

tative Eurizon Capital Sgr, ha illu-

strato l’evoluzione dei modelli di 

gestione della famiglia “Tactical As-

set Allocation” e ha descritto il mo-

dello elaborato da Eurizon Capital, 

utilizzato per la gestione del compar-

to “GTAA” della gama Stars. La stra-

tegia di TAA è nata negli Stati Uniti 

negli anni ’70, con l’obiettivo di de-

terminare il miglior mix tra equity e 

bond; nel corso del tempo, poi, si è 

evoluta in Global TAA, ampliandosi 

ai mercati non domestici, ai settori 

azionari e alle valute: : «Il nostro mo-

Il 16 febbraio scorso si è tenuto a 

Milano un Financial Aperitif sul 

tema “Nuovi Strumenti di Investi-

mento: tra Ricerca del Rendimento 

e Protezione del Capitale”. Si sono 

confrontati sull’argomento espo-

nenti di AIFO, Associazione Italia-

na Family Officer, ed Eurizon 

Capital, società specializzata nella 

gestione del risparmio appartenen-

te al gruppo Intesa Sanpaolo. Da 

un lato, dunque, l’associazione 

delle “boutique” finanziarie dedi-

cate in esclusiva ai grandi patrimo-

ni, dall’altro la più grande Sgr ita-

liana per masse gestite .  

Come può avvenire il dialogo tra 

realtà di questo tipo? 

«I Family Officer e i consulenti 

indipendenti devono essere interlo-

cutori privilegiati per un asset 

manager che mira all’eccellenza, 

canale di scambio e di ascolto delle 

particolari esigenze della clientela 

della fascia più elevata» – commen-

ta Stefano Tezza, Responsabile del 

Canale Private Banking nella Dire-

zione Commerciale di Eurizon 

Capital – «siamo convinti che 

l’innovazione finanziaria nasca dal 

segmento di alto livello, per poi 

diffondersi al resto del mercato. È 

per questo che Eurizon Capital si 

vuole confrontare con i Family 

Officer e i consulenti indipendenti 

ponendosi come fornitore di solu-

zioni ad hoc, servizi accurati e pro-

dotti trasparenti e di qualità. Inol-

tre, siamo convinti che sia indi-

spensabile “far entrare” sempre 

più i distributori e i consulenti 

all’interno delle fabbriche prodotto,  

e siamo pertanto disponibili a for-

nire il massimo delle informazioni  

sui nostri strumenti e  su come 

operiamo, all’insegna della massi-

ma trasparenza» 

La proposta di Eurizon Capital ai 

Family Officer 

Eurizon Capital si distingue per la 

presenza di capacità gestionali 

diversificate in grado di creare 

valore per il cliente, messe a frutto 

I punti di forza di Eurizon Stars Global Tactical Asset Allocation: 

- Multistrategia: storicamente le correlazioni tra le strategie sono 

basse e questo assicura una significativa diversificazione all’interno del 

portafoglio 

 
- Processo consolidato: il processo è applicato con successo 

all’interno di prodotti Eurizon da anni 

 

- Team di esperienza: 5 gestori con in media 10 anni di esperienza 

Francesca Fossati  

Francesca.Fossati@eurizoncapital.com 


